
 
 

 

 

 

                                                         

 

                                                           

RASSEGNA STAMPA 
 

 

di GIOVEDì 3 DICEMBRE 2009  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

REGIONI: IORIO, RITIRATO DOCUMENTO GOVERNATORI SUD 

 
Roma, 3 dic. - Il documento presentato dai governatori 
delle Regioni del Sud durante la riunione della Conferenza 
delle Regioni di oggi "e' stato ritirato e se ne' riparlera' in 
un secondo momento". Lo ha detto il vicepresidente della 
Conferenza delle Regioni, Michele Iorio: "formalmente, nessun 
argomento riguardante il riparto e' stato toccato oggi". 
    Altro nodo sul quale hanno lavorato i governatori e' quello 
riguardante la farmaceutica: "c'e' l'impegno a formare, entro 
30 giorni, un tavolo tecnico-politico per contrattare la 
proroga del meccanismo vigente per sei mesi", ha spiegato 
Iorio: "questo ci consentirebbe di avere del tempo per 
riconsiderare l'intero impianto". (AGI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Organo di Informazione di Socitel 
del: 03/12/2009   

 

SI INSEDIA IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DELLôAIFA 
 
Il viceministro della Salute Ferruccio Fazio e il direttore generale Guido Rasi 
hanno insediato ieri la nuova Commissione Tecnico Scientifica e il nuovo 
Comitato Prezzi e Rimborso dell'AIFA. Le due Commissioni hanno un ruolo 
fondamentale nel processo di valutazione dei nuovi farmaci e nell'attribuzione 
della classe di rimborsabilità e negoziazione del prezzo.  
Nel corso della cerimonia di insediamento Rasi ha posto l'accento 
sull'importanza della presenza regionale nelle commissioni, necessaria per 
garantire la rappresentatività a livello nazionale delle istanze locali e per la 
risoluzione delle diverse possibilità di accesso ai farmaci. 
Il viceministro Fazio ha sottolineato come le due Commissioni rappresentino il 
'cuore' del Servizio Sanitario Nazionale per ciò che riguarda l'ambito 
terapeutico, poiché la loro attività di valutazione si svolge lungo l'intero 
processo di cura: dalla diagnosi dell'alterata funzione alla sua riparazione, 
passando attraverso la valutazione del valore terapeutico e innovativo del 
farmaco e la definizione del prezzo. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
[Friuli - Venezia Giulia] Salute: precisazione ass. kosic su 

investimenti in sanità 
Il tema degli investimenti in sanità, in particolare per i due interventi di 
valenza strategica che riguardano l'offerta ospedaliera a Trieste e a 
Pordenone, è stato a affrontato dalla Giunta regionale nella seduta dello 
scorso 26 novembre. Lo ricorda l'assessore regionale alla Salute e 
Protezione sociale, Vladimir Kosic, spiegando che sono stati approvati due 
provvedimenti "che da un lato confermano in via conclusiva le definizioni 
programmatorie di competenza dell'esecutivo, relative a dimensione e 
certezza delle risorse, e dall'altro consentono alle Aziende interessate di 
completare la fase elaborativa e dare avvio a quella operativa". 
Più nel dettaglio, con le Linee per la gestione del Servizio sanitario regionale 
nel 2010, la Giunta ha definito e confermato la destinazione dei fondi statali, 
già attribuiti dalle delibere CIPE alla Regione per circa 140 milioni di euro, a 
favore degli interventi a Trieste (nuova sede del "Burlo" nel comprensorio di 
Cattinara e riqualificazione dell'ospedale), a Pordenone (nuovo ospedale) e a 
Udine (prosecuzione delle opere del nuovo ospedale). Definite e confermate 
anche le risorse regionali di autofinanziamento del programma, del valore di 
circa 14 milioni, oltre che il finanziamento, con 10 milioni di euro, per la 
Cittadella della Salute a Pordenone.  
Parallelamente è stata adottata in via preliminare la proposta al Ministero 
della Salute dell'Accordo di programma relativa alle tre opere, definendone 
anche l'entità e le modalità di finanziamento e realizzazione. "In particolare, 
per Trieste e Pordenone - precisa l'assessore - tenuto conto, in via 
cautelativa e in attesa delle verifiche tecniche, delle elaborazioni finora 
prodotte, si prevede la realizzazione mediante Project financing o 
concessione di costruzione e gestione con il finanziamento pubblico". 
Un finanziamento che è così dimensionato: per l'ospedale di Pordenone: 
contributo pubblico fino a 90 milioni di cui: 
fondi statali art. 20 L. n.67/88 - quota Regione FVG: circa 64,1 milioni; 
autofinanziamento regionale (minimo 5 per cento dei fondi statali): circa 3,4 
milioni; valore dell'area attuale del comprensorio ospedaliero: circa 22,5 
milioni. Per il comprensorio di Cattinara: fondi statali art. 20 L. n. 67/88 - 
quota IRCCS: circa  14,1 milioni; fondi statali art. 20 L. n. 67/88 - quota 
Regione FVG : circa 32,5 milioni; autofinaziamento regionale (minimo 5 per 
cento dei fondi statali): circa 8,4 milioni; valore dell'attuale sede dell'IRCCS: 
circa 15 milioni.  
Per quanto riguarda poi l'elaborazione della documentazione di gara, di 



competenza delle Aziende, essa "dovrà rispettare per le opere in questione 
l'entità di finanziamento pubblico sul quale la Giunta regionale si è impegnata 
e dimensionare gli interventi nel rispetto dell'equilibrio del sistema sanitario e 
degli obiettivi di efficienza, qualità e sicurezza".   
Kosic quindi aggiunge che "a fronte dell'entità dell'impegno regionale per 
questi investimenti e alle attese ricadute cliniche, il contesto regionale di 
pianificazione sanitaria e di andamento della situazione economica impone 
alle Aziende l'adozione di criteri di cautela e flessibilità nell'attuale fase 
di completamento della progettualità". 
"In sede regionale sarà effettuata una verifica preventiva degli elaborati, per 
assicurare la congruità dei costi di investimento e gestione elaborati; per 
garantire il corretto dimensionamento in relazione alle esigenze reali di attività 
ospedaliera e la conformità programmatoria delle opere al Piano socio 
sanitario; per dare riscontro alle effettive priorità sanitarie che assicurano 
prospettiva strategica alle opere ed economicità di sistema agli investimenti 
da attuare". 
Per quanto riguarda le risorse, "l'importo complessivo dei fondi statali, pari a 
circa 140 milioni, è già stato attribuito dal Governo a favore della Regione, 
per effetto delle delibere di riparto interregionale già intervenute da parte del 
CIPE. 
Contestualmente la proposta di accordo di programma, con cui la Regione 
precisa allo Stato la scelta programmatoria di utilizzo, nei prossimi mesi sarà 
oggetto di verifica tecnica con il Ministero competente e definirà i tempi di 
effettiva erogazione dei fondi statali per gli specifici interventi ai quali sono 
destinati, in relazione ai tempi di avanzamento previsti per la realizzazione 
delle opere". 
L'assessore Kosic conclude affermando che "si ritiene che, una volta 
completata e verificata la documentazione necessaria, entrambe le gare 
possano essere bandite e che la stipula dell'accordo potrà intervenire prima 
dell'aggiudicazione delle gare stesse". 
Non solo. "A garanzia aggiuntiva della copertura finanziaria, è stata appurata 
nei giorni scorsi la possibilità di assicurare, mediante risorse di bilancio 
regionale, e in particolare per l'ospedale di Pordenone, un importo di circa 90 
milioni, ripartito in tre annualità, quale anticipazione dei fondi statali previsti 
dall'accordo di programma, qualora fosse necessario disporne per 
l'avanzamento delle gare e delle opere prima della stipula dello stesso". 
"L'entità dell'importo, che la norma finanziaria potrà inserire a bilancio per il 
prossimo triennio (90 milioni), consente di dare sicurezza finanziaria all'avvio 
delle procedure per entrambe le opere di Pordenone e Trieste, essendo 
sostanzialmente corrispondente alla quota complessiva dei fondi statali 
spettanti alla Regione e destinati nella proposta di accordo di programma 
afavore del nuovo Ospedale di Pordenone e del Comprensorio di 
Cattinara". 
 



 

 

 

 
 

 

 


